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■ ^ !■ H l 

7?oma 15 giugno. 
Stando ad informazioni che debbo credere 

esatte t il aig. Laulette non sarebbe rimasto 
troppe edificato dei documenti letti nell' ulti­
mo Gonciatoro, e ne avrebbe ietto le più vive 
limostrame in primo inogo a] Cardinale An­
tonelli e poi ai Vescovi francesi tìrmitarj del­
l'indorino. Il Cardinale si è curato poca di 
ginstificarai, e solo prò forma ha messn fuori 
qualche moz^orecchieria onde conciliare Tat­
Yenuto con le precedenti dichiarazioni sulle 
scopo esclusitamer^e religioso della riunione 
episcopale. I Vescofi però sono stati meno ar­
roganti, e posso garantirvi che parecchi di ead 
han procurato di scolparsene, adducendo per 
iscusa di essere stati vittime di una sorpresa, 
e di avere apporto le loro firme senza cono­
scere perfettamente i termini del documento. 
Ciò è vero fino ad un certo punto; poiché se 
alcuno fra i preUti francesi potea ignorare lo 
parole usate nell? indnxzo ? tutti ne conosce­
rano appieno i concetti, e tutti 1E aiutano in 
prevenzione approvati nei conciliaboli dui Pi­

J a u o Altieri, specialmente i Vt>saovi Gallicani, 
il quali anzi vollero in ciò il merito della ini­

ziativa, e si mostrarono più energumeni ed iu­
aiatenti degli altri. — La redAzione del resto 

< che fu adottata è quella di monsignor Franchi, 
^Segretario della Commissione che, come già vi 

, fu nominata ad hoe dal Papa, e questa 
redazione è un quid medium fra quella troppo 
virulenta di Monsignor Dup*nl<nip e quella 
troppo moderata dei Cardinal W seman. Nei 
progetto di Dupanloup eravi un ingiurioso p«­
ragrafo contro T Imperatore ed il «uo Goteruo, 
ma questo fu intieramente soppresso. 

Quanto alle rimostranze df­1 si^ Laralette, 
non vi ai annette qui alcuna importanza, e si 
considerano generalmente piuttosto come una 
espresaiona delie opinioni personali dell' am­
basciatore, che come un fatto dei Governo Im­
periale. Dal momento per verità che la Fran­
cia ha permesso a tutti i suoi Vescovi di pren­
der parte al concilubolo , sul vero acopo del 
quale nessuno poleva illudersi, si dee ritenere 

essa vedesse con piacere compiersi uu tal 
fatto , e che ora abbia veduto con lo atesso 
piacere la dimostrazione clericale che n1 è ri­
sultata. 

;
 !I VescoTi napolitani hanno inviato ai loro 

Venerabili Fratelli riuniti in Roma un indì­
riazo con cui dopo essersi scusati del non es­
sere venuti anch'essi perchè ritenuti quasi 
captivi dal governo , si distendono in compli­
menti ed augurj sperticatissuni. Nella forma 
Piudirizzo è assai riservato e non parla dd 
potere temporale che di traverso. Le firme so­
no «eManta e capolista è il cardinal Cosenza 
Voscovo di Capua. 

Il signor Rendali, nuovo ministro degli Stati 
Uniti 'd'America presso la Santa Sede, ha pre­
sentato al Papa le sue cr^deiuiali, e siccome 
non parla uè l'italiano uè il francese, così fu 
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mestieri ricorrere all' opera di un interprete. 
Questi però non si credette punto obbligato di 
riferire troppo nudamente le generiche felici­
tazioni che il signor Randall volle dirigere al 
S. Padre a nome della Repubblica Amsricana, 
ma credette opportuno di estendere alquanto 
gli augurj «d esprimere a Sua Santità i iVrvi­
di voti degli Stati Uniti per una sollecita a 
perfetta restaurazione. Buona­fode Csttohea 

ieri aera è partita il 20.® baUegiiou*) dei 
Cocciatori francesi che torna in Francis. Gli 
terranno dietro il 62.° ed il 7.* reggimento 
di linea. 

Dimani nella Chiesa di S. Antonino dei Por­
toghesi avrà luogo per cara ddla Infante di 
Portogallo, cite abbiamo fra noi, un servizio 
funebre a suffragio ed onore d*l defunto Re 
D. Pedro V.. Vi aoao invitati i Cardinali , i 
Vescovi ad il Corpo Diplomttieo. Si crede che 
possa assistervi anche il Papa. 

Corre voce che il sig. Lavaletta abbia pre­
sentato al Vaticano una Nota od anche secon­
do alcuni un ultimntum in cui si propone al 
Papi la garanzia ddia Francia, dell'Austria a 
della Spagna per la conservazione della pro­
vinche che ancora gli rimangino, quando egli 
tinunci formalmente a quelte perdute ed in 
particolare alle Marche ed all'Umbria. Vi rife­

questa voce per debito di cronista, seb­
bene fino ad ora non abbia ragione a rite­
nerla ben fondata. 

Continuano le feste in onore dei Vescovi. 
Fra le altre una ne dettero i Gesuiti musico­
letteraria nella quale mi assicurano si tomi­
Ussero le solite ingiurie a Napoleone ili e al­
l'Italia; un'altra se ne darà, se non erro, po­
sdìmani dal cardinal Àmat e vi si canteranno 
gr inni pepile e borbonico. 

Permettetemi ora di chiamare la pubblica 
attenzione sopra uu triste argomento. Tra le 
infamie del paterno regime non è certo ia me­
no esecranda quella dei barbi ri trattamenti 
che si usano coi detenuti politici, verso i quali 
non v'ha tormento mirale o materiale che non 
metta in opera la crudeltà e vendetta pretina. 
Vano riuscendi ogni mezzo ad Utrappare dalla 
bocca dei prigionieri qualsiasi rivelazione , si 
fa ricorso ai ogni specie di tortura onde vin­
cerne l'onestà e ia costanza. Gli ultimi arre­
stati, di tfui una parte giace nelle segrete delle 
Carceri Nuove e l'altra in quelle di S. Miche­
le, noti volendo o non potendo svelare alcuni 
«egreti che il feroce processante Collemasi {no­
me già consacrato alla esecrazione degl'Italia­
ni ) pretendeva eonoscon?, vennero privati noa 
solo di quei piccoli compensi che rendono men 
duro il carcere, ossia dei libri ? della pipa, e 
del lume nella notta , ma persino dell' aria , 
della lune e talora anche della b^bba carce­
raria. Né valsero i reclani dei parenti , cui 
si rispose brutalmente essere necessari tali 
rigori a ridurre al dovere certi animi forti ! 

Eccovi poi akuni particolari sulla misera 
sorte dei poveri politici ohe si trovano . ad 
espiare le inique condanne della Santa Con­
sulta nella Darsena di Civitavecchia. Gfwn 
numero di es î venne ristretto in due angu­
stissime camere dove penetra a stento un 
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pò di luce e di aria colata per dna finestrina 
ehe corrispondono V nna in un oorridojo ti 
P altra naif interno delle carceri. Questa fiat* 
atre non si lasciano aperte aha per due fra 
al giorno, e talvolta per nna aaltanta. I car­
cerati hanno stretti i piedi da un ferro dop­
pio e pesante, a nella netta vengano tutti rac* 
eomandeti ad una lunga catana scorsoja aha 
impediteti loro qualunque movinaeat*. U luo­
go del passeggio consisto ia un viottelo luag» 
eirca 20 passi e largo sette, a lata di nna pè» 
stifi­ra fogna che riceve tutta le ianaondieit 
della Darsena • gli escrementi dei eareerati. Il 
vitto h quello stesse dei condannati in galera 
per delitti comuni e Tiene somministrato ai pri­
gionieri da un sudicio manigoldo destinato al ».»r* 
vizio delle prigioni, il sol* che goda la fida» 
eia del Cumiadante, Oavalier Vinoenao Orsetti 

D'infermeria non si parla; i malati giastìi&ad 
sulla paglia come gli altri: il melica ed il 
Chirurgo li visitano por formalità. £ quasi 
tutto ciò fosse poco, è proibito ai diUautì 
1' afficciarst alle finestre, il ritenere deaero 
libri, carta, «ce; il pari ira oen chicchesia. 
A' loro giusti lamenti i gnardaaiurma rispcm» 
dono collo seherno «eoli insulto : il Direttore 
Orsetti non pronuncia altra parola, che w* 
drsme , sentiremo , ci vuol temfo. I prigionièri 
hanno poi l' obbligo di filare per paraoehié ore, 
e da qualche tempo ai nega lord par qimUt 
lavoro il tenuissimo compensò di ut bjjoc* 
co e mesto al giorno che prima are Va no.» 
Co*ì è trattata V umanità, sedente V Angelicja 
Pie Nono, dova reguano i Ministri di Die! ! i 
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PARLAMENTO ITALIANA 
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CAMBIA OBI iBfLTATl 

Seduta del U gwgm. 
Prasidcni* TECCHIO. 

PamUonl diee di ' essere incaricato a fare" la 
relazione sulla legge concernente la pereqtiarioae 
degli stipendi degh impiegati delle prefetture; cre­
dere che questa .­legge debba essere preceduta da 
quella sul!' amtnlftistrazione provinciale , senEi di 
che non potrebbe;'continuare nel suo lavoro. Chiede 
quindi schiarimenti al ministro dell' interno* 

Ratt&zzi risponde non esservi questa centìe^ 
sione tra l'una legge e l'altra; invita quindi Tea. 
Panattoni a continuare nel suo lavoro senta'darai 
pena per la leggo sulla amministrazione comunale­. 

L'incidente non ha altro esito. 
Mancini riferisce il risultato deirinehiesta ef­

dinata dalla Camera ne! febbraio scorso sulla ele­
zione del collegio di Lacedonia nella persona del­
l' on. Antonio Miele. A nomo dell' ufficio propa* 
ne la eonvalidasiione dell'elezione. 

Gallmga è contrario alla convalidazione, per* 
che trova incompleta Y inchioHa. 
* Hanno la parola i dep. Buttero e Santccanale* 

È annullata alla quasi unanimità. 
Broglio richhma l attenzione del ministro guaN 

dasigiiii o dai ministro dell'intorno sulla condotta 
del procuratore generala a cui era sosttop'isùr.il 
distretto di Laceri­mia, che ebba parte neirinchic1­
sta.'Propone che gir atti siano rmvWti al mini* 
stro guardasigilli, 
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Ratknti e Mancini difcndono 1' ®mm-ì tfieYpm fai* ­"'■ .^ 
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nza la 

curatore generip;?? *#%&•; 
1 app^nrat^^^roj^illl^Bi'oglia. 
Pr^. È (iA^iulfififico d l̂ia 

seguente mosciè'ne firmata1 da 49 dpp'utaik 
« I sottoscritti^ di fronte alla di hiararàonedcl­

replscopi*to straniero fiunita in Roma, propòiigo­
ne che la Camera voti unìndirizzofIre, n̂ f qua­^ 
le si raffermi il diritto d'.Halia al po^esso di Rom^ 
sua eapitale, e si dichiari la necessità d'una so'u­
xione della questione romana, conforme al" voto del 
27 trmw ÌSùi per la pace d' Italia e di 
Europa. * (eegueno le firme) 

Audimè riassume in por he parole i violenti con­
cetti e le frasi violente conteuute nel recente in­
dirizzo d*i vescovi, che ora si trovano in noma, 
quindi continua : 

Quelle frasi, a signori, e quei concetti sono 
Tina nffi'sa alla nazionalità italiana, al trono di 
Vittorio ■ Emanuele , al trono ed »]ia persona di 
Napoleone 111 nostre­augusto alleato. Le popola­
ziani ilaliane'non sentono affievolito il loro diritto, 
nèsi emuovono dal loro proposto di vo'er Roma 
per capitala ; sanno cte i ­destini'd' luha devono 
campiersi « si conipieranno. E noi, rappresentanti 
del popolo italiano , mancheremmo al nostro do­
vere , ae non innahassimo una voce di protesta 
contro queste esorbitanti dichiarazioni dell episco­
pato. 

L'indirizzo che vi proponiamo h un atto so­
lenne e nazionale, superiore a tutti i partiti po­
litici , col qual alto ci raggnippiamo intorno ;*) 
trono di Vigorie Emanuele, vindice di tutti i gridi 
di dolora che sono partili e partono djlle diverse 
parti della penisela italiana e gli diciamo: 

o Sire. l'Italia tutta quanta è con voi; con 
voi è il dirttp> la gmrthua; Sire, perseveria­
mo. o' (Apflaud) 

Smtscanalc. io domando la chiusura perche 
queste son vpritì che non si discutono. . 

Bittazii: lo credo completamente superfluo l'in­
liriz») , perchè le parole dei vescovi non hiinno 
scemato la nostra fede soli' avvenire ; perchè il 
diritto che hanno gli italiani di aver Roma per 
capitale sari 'fcaddisfatto. Qualora peri la Camera 
créde ; che questo indirizzo sia una protesta al­
l'indirim deif episcopato, il governo di buon 
grado vi si.assoda. 

VscL La chiusura. 
JBtòìa contro­là chiusura. 
b domando che cosa si direbbe se i romani una 

Wlla mattina prendessero tutti quei 244 rescovi 
che hanno fìnnato l'ihdirixzo e li cacciassero ne! 
Tevere? (Ilardà gè nenia) 

Pres. \hv\ì contro la chiusura. . 
Bizio Mi basta ; ko detta. (Risa) 
Jfti­soHma. 'L' indirizzo mi pare una cosa sopar­

ijus perchè! già abbiamo detto tante volte che vo­
gìiame Roma per capitale. Secondo me ci vuole 
bea al'ro# ci yuo!» una riforma , la secolariiaa­
aicne del clero. [Rumori) Io invito immunsiero a 
dirmi. «* abbia intenzione di far questo. (Rumori) 

Ricciardi* Nessuno si ineamhmebbc in Italia 
di una scomunica minore e maggiore ...(Rumori} 

Pres. Ma questo è il merito.... 
Sineo. Ho un argomento buono contro la chiu­

. sur a ed è questo, che BÌ fa una proposta, senza 
che venga discussa, — Sarrbbe pericoloso isolare 
una tale proposta ; per avere eiletto deve essere 
accompagnata dai fatti ; deve quindi come ogni 
altra proposta essere passata agli uffirii. 

Hanno la parola gli onorevoli.[Quattoni e De Bla­
siis t che a(ipo££mno \'d chiusura. 

Chiaves. Qucindo si hanno SOOim. soldati, non 
si protesta contro i preti. Questo voto è ima di­
chiarazione bella e buona di impoUma. ( Bene , 
Bravo). — Si oppone quindi alla chiusura. 

Nmterb p::ila nello stesso senso del deputato 
Chiaves , dicendo che gli italiani devono prole* 

'sttìre coli? baionette alle porte di Roma, schiac­
ciando colla forza gli oppressori dei romani. 

, Rattoaiv L'. indirizzo che si farebbe al Re non 
avrebbe quel senso, che gli si «uiole attribuire da 
taluno chê avverfia la chiusura» 

lo ôn so se questa proposta avrebbe­dovuto 
essere votala fomalraente ed tyianimemente. Per 

jSi ituttisili onoretoh in înbri deib^ést r^4i­ H 

j^strì^ ad unirsi alia stessa ^ ierchfe l'indttitto a 
&m iWièstà altro non.A!r̂ a^una :̂,inànife^4kÌB%e 
per parte della rappresanianrónaztenMè, dtllia fcr^j 
Sia intórtzìonw di voler c«nfer«atoril votole! 27 
inarzo 1861 e di persi tere nella Volontà di aver 
Roma per capitale. 
\­ (Vispi. Credo che jnessuno sia discorde in que­
sto recinto nel voler Roma p^r capitile. Capisco 
iinch1 io che non dobbiamo limitarci ad una sem­
olice ptotesta, ma dacché si tratta di volere con­
fermare un voto già espresso, non credo che ciò 
sia superfluo, perchè sarà sempre bene' di hffer­
nuire il \\ik che è possibile all' Europa che vo­
gliamo Roma unicamente per l'Italia. ( Bene , 
bravo ) 

Ifjvito quindi i miei amiei politici a votare u­
naniini in favore della mozione testé letta. ( Ap­
plausi) 

Nicotera. Io voterò la proposta , ma dichiaro 
che è mutile perfettamente, perchA noi dobbiamo 
IHvt̂ wtare­ coite baionette. (Rumori) * 

MìeelL E siamo stanchi di queste ■afférmazio­
ni. ( Rumori pnylunijcti ; il presidente suona il 
campanello. Miceli eoniinw a­parlare­fra­ i rw­
mori della Camera; non ravcolgonn che queste so­
le parole: ì francese­se'ne vadano. Voci gndano: 
all' ordine). 

Pres. Alla proposta venne fatta un'aggiunta 
dal dep. Chiaves cosi concepita : 

t La Camera sebbene sia convinta che la dichia* 
razione dei vescovi non può recar offesa al diritto 
della nazione* ecc. » 

Chi 1'approra­s'alzi. Non è approvata. Posta 
ài voti la proposta anzidetta è approvata alla quasi 
unanimità, perchè soli rimasero seduti gli onore­
voli Lmaro, Ferrarle Ricciardi. 

Pres. Ora dimanderò alla Camera come in­
tenda'procedere alla ■nomina delia Commissione. 

Crtepil lo­propongo che sia incaricato il pre­
sidente della Camera. 

Bizio. Io propongo che sia incanito a redi­
gere la proposta il dep. Pinci li. (Ilarità genera' 
le e prolungata ) 

Pintlli. In qualunque senso 1' on. Rixio abbia 
proposto me per nominare la Commissione, dichia­
ro di non accettare. 

Bkio. A vero dire ho pr^osto il.gwn Pinritìf 
perchè credo che un buon carpo d* armata sotto 
agli ordini suoi darebbe frutti migliori di un in­
dirizzo. Il gen. hnelli deve csredere che io non 
ebbi altri fini 

Pinelh. Son persuaso dell* intenzione dell'on. 
Bisio, ma d' aiUo c;>nu> faccio «vsstTvare che quan­
d'anch»­ la Camera' credesse d* ordinar questo, io 
non potrei egualmente arceltare , perchè il mio 
indirizzo polìtico non soddisfa il governo. ( Risa 
prolungate ) 

La .Camera decide d' incaricale il presidente 
della nomina della Commissione. Risulta cosi com­
pOsSt» : 

Boneompagni, Parigi, Rkci Vincenzo, Grippi e 
Allievi. 

L'ordine del giorno porla !' interpellanza del 
deputato Paternostro, sulla, amministrazione della 
provincia di Palermo. 

Paternostro ritira la sva. interpellanza. 
L'ordine dei giorno porta la iclazione 

zioni, che nu'la.idTmro d'interessante. 
La seduta è levata alla 5 li<l. 

di peti­

C'ONC ili I t o m a 

La Monarchia Nat donale , orgauo semi­ufU­
ciate del g»biuetto RlUtta^i, contiene nel suo 
nuiiitro dei 16 l'artasolo di cui il telegrafo ci 
recò uà auntu, Qu^«t''articolo h» una speciale 
ìmporUam negli attuili mornouti, poiché ia 
esso ai può feeilmunte scorgere il pensiero go­
vernativo dirimpetto alle nuove provtotfzioni 
lanciate da Roma con.tro Titaiia. V attitudine 
dfc1! governo italiano s« rubra voler tMere fiual­
ineute tVrn a, risoluta, speditiva, quale ai ad* 
dice alla diguità e aila grandezza della n'ozio­

a 

i m*ti\ dalli ««hflBIIIiona t non 
rettalio che quelli della «iit^«f»V^on poten­
if^aèiogUere »l nodo, bisoigita^r^ar o. Spe­
riamo; che al punto in cui *on Hiuot* la e ,ae, 
il gorerno non venga meno a a^tesso, e che 
quéata volta alte parole corrirtpoiltact » i fatti.— 
Ecfto intanto la chiusa ^dfiì'frticolo sovra­
etnnsto — il resto non è chentta giusta ed as­
se nviata critica deU'aVIocdiuone del Papae del­
rindiriKao d^irepiscopato 

a La bandiera francese che assicura il papa 
a Roma, h sormontata 'laliVuiia di Nap leo­̂  
ne. È bgitttmo quest'impilatore? Se si d*C9 
che è ai legittima la rì«<diiKioiitt, e il sulIVa­
gin popolare: si legittima V Italia che caccia i 
suoi re, e che si nduna n^'suoi plebisciti: sa 
non è legittimo, perchè si godono i frutti del­
l'iniquktà, e ai aact­ttaMo le difese dtU'iOgiustir 
zi* e della violenza ? I Francesi pur tollerati 
a Ronia sono una eonfcnn» del nostro diritto. 

« Sebbene di conferme Mffatte noi non ab­
biamo bisogno. Per s di*mi non può essere of­
fuscate lo splendore d« I diriMo, e g!' indindui 
et t popoli son iMi ptr la ununUi» non soo© 
fatti per nessun uomo, por n^SMìn* istituzione. 
Gli errori e le neeessuà dei tempi trascorai?n'on 
p ssono diventare la itgg« delb gtiierationi fu* 
ture: e il giuduio degli avu vale preaso i nipoti 
solo in quanto fa giusto. G:' Ualtam non do­
nuudaao altro che la loro ­patria, a come in^ 
sistouo perchè cessi T occupazione di Roma 
fstta da un esercito forestiero , quantunque 
amico , eo*ì non possono tollerare questo in­
tervento morale di rescovi venuti' d# queifea 
parti dova stettero e stanno i nemici implaca­
bili m<*tr(. . ■ . ■ ■ . . ■ : i •­■.„;<­>' 

P ìk che un'ingiustizia, è una vergogna il 
proclamare che uu popolo debba restare di­
viso, e in tut*­la pel vantaggio di quslcbe uo» 
mo o di qualche cosa. A questo p^tto quel­
t'uonu» e quella cosa «orto fuori delia rerità : 
perchè questa si difenda per argomenti di ra­
ggine * di giustizi». Ora i 'discorsi del c<mcì­
storo suddetto ci avranno giovato togliendo 
ogni dubbio che fosse poss.biie una concilia* 
aione , dwwftkmtdo che t'­asptttare è tutto a 
dorino nostro « oell* gu tizia, consociando la 
c*u*a d^llittflia colla ■■rauaa di tutte le nazio* 
ni iiberaH , provando che il motto dei gtfiniti 
è il motto di Roma. 

a E co»ì sia. La politica italiana non pu* 
p«­r questo cambiare: ^ouos*..mto o icc<noscmio> 
rima**»* eterno il diritto: e per questo Bom* è 
nostra. Solo siamo consigliati ad operare più de­
citi e risoluti N'una legge fu con t nto con* 
sentimento rotata dal parUmento ,arGettata 
dalla nazione quanto gutdla che dichiarò Roma 
capitile del nuovo rfgno: n uà d vere cosliu* 
calti* popolo e governo­ quanto quello di fare» 
che aia eseguita la legge della nazione. Poì­
chè non si vuol venire su! terreno degli atv. 
cordi, meglio cosi. La capitale del r*»gno noa 
si ottiene per concessioni a larghezze di alcu­
no ma in virtù di un diritto comune a tutti f 
popoli , a noi chiediamo soltanto che cesai 
i'usùirpafione. E siamo discreti nel chtdera 
quello che è in nostro potere di faro caaaare. 

a S: è teutsto di ordinare una vasta reazio­» 
ne eonifo di noi: si è (aito se..tire la lotta e** 
sere giunta al suo più aito grado di tierezia; 
a gravi cose gravi progredirne nti sì chinggono, 
Li porrla d'oidne è data: il compito assegna­
to ad ogni rescovo. Che il governo vigili at* 
Unto, e pronto colpinca. Poiché sismo all' ul­
timo atto, si tro tchino glindugi. Dopo i (<ttiv 
quando il nuovo edificio su coronato, e fatta. 
la giustizia nazionale , allora gli accordi rer» 
ranno da sé ». 

A far conoscere quanto progresso vadano 
facendo le nuove ide>, e come i nostri sussi 
nemici se ne pernuadano ogni vi più.̂  servirà 
il seguente articolo dtlia Presse vi^uutse su­
gli ultimi, arvjjjiiimuti drRoma > scruto , co­
m'è naturale, dal punto di vistf. austritco » 
ma calmo e ragicnato ; 
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v^iianza­

« Le so^nnUà della canonizzazione procedette­
rò b^i^. tìlf£>c0 tutto n ò , cht̂  il 'lelcjfrafó'sa 
arthuuzmrid ' iiuòriiò alle feste pei S­toW gî ppo* 
nefi) in Roma ; oò vuol dire: nes>u>u dimostri»" 
zinne p,'htl;a d i Roiuaui , grazie aita 
delle truppa e dei, poliziotti di iXapoiounc 111, di­
sturbò la fe.Ua ecclesiastb'a ; e il telegrafo , so­, 
gnalamJo questo f;*tt(o , eiravtohza a pennello la 
singolare siUmume del'papato, il qunte giunse 
«mai a mi punto , da considerar quasi come uu 
trionfo l'aver potuto sotto l'egida di baionette. 
straniere festeggiare .un» solennità del tutto reìl­
gifosa., la cui gnuidezxa è in, ce t̂o scuso, incon­
trastabile, senza esserne interrotto dalle urla della 
folla. 

mutati i terno! di Roma e di 

i 
i 

i 

merosi rinforzi conferma una tale supposieio­
rie. Più diiqit̂ «iU» f­vtto insf'guificanta, è la at­
titùdino delle pop^bzjoui , quella che deve 
lireoucupare non poco il gabinetti), imperiale. 
L* popvdsnivMH non mnsUav/o , per quant) è 
riferito , quella bene^olenz» verso t francesi , 
che pur ilice il Afon^eur. Frequenti sono utt 
ss^siftii dei soldati francasi, e puìluUno gue« 
rUlns alle spalle ed ai tìaochi del e :»rpo di spa­
dizione. A questi» sì aggiunge uu neuiieo non 
meno terribile, la l'bbre gialla. 

. ' -

i 
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« Co'rm sonosi 
Pio IX! Quindici 
no poni fi io, egli 
parola, che tro*ò 

; 

i tempi 
anni fi, allorché assunse il tro* 
pronunciò la grande iiberittrice 
eco in VuUa Italia. La ­Ctum, 

il papj si meltevitno apoauaei alU testa del ri­
volgimento iiiZionaie, e il nume di.Pio IX f*i ap­
plmdJM* e inneggiato per tutto il p:*ese,' La pa­
rola delta allora, quantunque più tardi amara­
meirte rimpianta e ripetute volte ritirata, divenne 
ciò nondimeno un fatto. Il movimento nazionale , 
a cui Pio IX aveva dato r.iinpnlso, compì ù, suo 
■ciclo. Uscito da Ro ;)a , IV il ^uo di tutu Uuha, 
«'baite era inipaziente ube poi te della­etcrua città 
■e a furia domanda di entrarvi. Che cosa rispondo 
JRòma ? Accovacciata all' ombra della lino ad ora 
protettrice bandiera della Francia, accettamlo la 
jprofcczinne d un amico, della cu» infedeltà essa è 
gmtftusa, la Curia romana­non oppone, come ai­
travolta». idea a idea, ma sempre il vecchio non 
f0s$umus9 il quale percotc Y orecch.o del mondo, 
chrt invano attende qualche fatto, , 

« Se noi coosidenamo, il periodo di tempo del 
pontificato di Pio IX, prima d'ogni altra cosa ci 
;si appalesa il f.itto , che la poetica del papato, 
come potenza temporale , non fu assolutauitiiie 
all'altezza delli straordiuarù avvenimenti., di cui 
fu teatro Vltilia. ÀUi aditi pcnsii:ri del 1847 , 
cui Pi.» IX d.*va una C'»M eloquente espre^s.one , 
«egùl un ■ Voltafaccia della ^peuie pù triste e un 
miideiv in u â impotenza politica guradmente 
B»a^giore. D î giorno, in cui Ed^ar Nujf­cous.ogaò 
al.­papa quel a ctlebre lettera d> N^poieiipe ìli , 
cotì im si ch'iedtjrano. .­rifonjie politiche per li 
Stati d'dla Cbic&a , fino ai g orni dopo Viliufran­
caf in cui rinacque s­tto l'orma di Comederjtzioue 
iUlimmi. il pensiero dtjl primato papale ni Italia , 
h romana politica mm seiqjft trovare un solo pen­
siero pokttico, non apprutiii.6 di alcuna favorevole 
■congiimcura, e a ogni doiiMiida,; a ogm invito di 
ìpreudere J'miziativa, rispose col mouutono, .«temo 
mn jìQMumas. Né le Rumarne, né rUmbria e le 
Marcile crauo ancora peiduie; lo Stato della Chiesa 
era ancora iniatto; eppur si m.­gava rgih nl'onna, 
t M' confermava cosi involontariamente quel detto 
delli. avversarli di Roma, che la politica rumano­
cattolica è nemica mortale di ogni libertà, di ogni 
luce netli stati moderni. 

a Ed ora, dopoché , grazio a questo sistema , 
.si vide lo Slato della Chiesa cinier.* brano a bea­

4 ■ 

no, nun vv ha traccia di intenzioni di migliorare. 
ILa Chiesa di Cristo, i successori di quei semplici 
apostoli,' che percorsero a pie nudi la terra., e fa 
(Wi povertà i'u il segato delia loip.puleu/.a e della 
influenza, che s'ebbero a riformare ii uuinun; quei 
successori, diciamo, non semb.auo ^>er altro pvii* 
siei'o, che il possesso di cô e terrene. Restituite­
mi i'e mie provincie ! In questa t'ruse sempre ri­
petut * si concentra tutta la politica delia odierna 
Ruma J». 

ì 
t 

Parlando delle cattive'notizie che. giungòild 
dtl Musico sullo stato delle truppe'ifraiic^si , 
nna 'Corrispondenza di Parigi, diretta all' Opi­
nion*, ha q lauto segutr. 

In lìighiiujrr*, e su questo non, ci fecciarno 
>bH(ìgbt) , si è «ibbastaiua contenti delle difli­
c»l'a in cui Htaiiivi . imp.'gliati. Ci si accusa dì 
esse.rci imp gu^ti troppo leggermente. 

Q'ii, a dire il vtro , non si è troppo entu­
sUstit­i della 4pedizi*>ne . ina potete «s**r si­
curi che ia Francia apporrà­ sempre il Go­
remo­.in quello eh* wi ì rk, per mantenere in­
colum ■ l'oti! re ddla b^ndi^r*. 

Anelli in Austria si è «dtrernodo contanti 
dei n­ stri imbarazzi; ma qui confesso che noa 
so spiegarmi la ragione di quesU gioia. Se per 
caso noi d^vesHÙno subire dei rovesci al di ìà 
dei mari , evidentemente 1' orgoglio naxioaale 
cercherebbe una rivincita, e non ' n'ggo dia 
l'Austria sia in situazione da desiderarti <fue­
»ta eventualità. 

v 

;* 

Éssi'si propongano di promuovere uu1 sssem­
blea xeoerale di tutti gli uouiiui Conosciuti per 
la lor> devozione■ all^ democrazia tidesc*, per 
prend'­re una m diuione •: perentoria »u tutte le 
questioni lasciate in sospeso dai gabìuotti. 

CE.ftTlSSl«£. , 
lì Monitore dell1 Armata ha quanto segue : 
Gi si Hssicura 'he la KCUOU d* applìc^ziona 

d^artlgliene v^^rà trasferita fi­a.br^ve «eIh prò­
riiacie meridionali , forte in Capua­ ove osti sta 
un campo donomluto Poligono pel tiro ­delle 
artiglieWa , apallicre di terra e magaaaìiu per 
munizionL 

Un» nircoUra­ del 12­ corrente, numero 23? 
dà le disposisionl perche i coniugi di leva ab­
biano 0 proceder?! aUa sessione completiva e 
discarico finale d* ila bsva sui IASIÌ nel 1812. 

i 

ì 
;* 

Ì 

Giusta la Nazione il re, sulla sua cassetta 
pr)r*t^, ar<»s?be ««segnato una pensione di lire 
100,000 ali* AUOO «Ha vedova del prineipa'di 
C*pua , ridotta *lia miseria per optra d»! re 
F^rdioando di Napoli e del figlio; e di'piil le 
avrebbe asseg)]£t*> un quartiere conveniente nel 
pilatzo reale di Lucca, e concesso l'uso della 
Villa di Marlia. 

i . +»*. 
* ^ f 

■ * 

Uu corri«ponderite parigino ài>\^Ihdépen,da.ii~ 
ce si crede in grado di precisare ie bà^i p*'in­
cipal? delia rnedrazione che i« Francia *» l'In­
ghilterra si propongono di oiTerire a W^hìu­
gtoii e a {\ieh<HOWÌ , che sarebbero già sutt» 
accettate a Kiclnuond. 

Il Nord co'fst'm­reftbe il Kci.­tucky, il Tea­
nessune^ e IA k<n*»as; ^li aitn Slitti confede­
rati costituirebbero uno Su.to separato. Non W 
sar̂ bb** df ga*»« fr̂  le due «<mfvd» ragioni, t» il 
Sud s'impegnerebbe a migliorare la sorto degli 
sellavi p r preparare U loro ei^aV'^pazin,^ 

Se il Nord r' spi uve qualunque prop. su, Ja 
Francia proporrà «tllr.ghdt» rra '.riuteu torsi pur 
riconoscere la Cuifcderaxioue del Sud­

li generale Garibaldi h sempre a Belgirate 
ove si trova br.uiisimo , andando spesso a di­
porto sul lago. 

il 15 dovevano esaere presso di lui tutti i 
membri del Consiglio esecutivo dell'Assoaia­
zioue emaucip*tn^e. 

•**&** 

I giornali inglesi sono molto divisi p^r la 
proposta di mtdL'­'Zioue nel c­uiltt<> d Arnerirma 
per parte dtìi g^oruali francesi. Li Times *d il 
Daily tetegraph *i pro^u"itiaiìO ap^rtacueute 
pvr ia mediÀziouu , ii Dmly Meuig eu il Mar­
ning Star vi si oppongono euergicam.nto. 

ÌY altra parte se si et*rea nel Manchester 
Guardian il segreto dell' intimo pensiero di 
lord Palmerstou, che traspira soventi da que­
sta via imi * telili , sì vena a conoscer» the , 
malgrado la bua antipatia verso il Governo fe­
derale , e malgrado le su« t*nierue a favore 
degli Stati Confederati, il primo ministro non 
sì cura punto d impanarsi in una poutiea la 
di cui conchiuiioiiB non può essere che il pe­
ncolo d'una guerra seria. 

t 
\ 

ftOtlasIe t e i e r e 
i 

Non è facile s c o d a r e il vero dalle notizie, 
U f 
at­ \ 

%%%?A diversa , che c'i daauo il Moniteur o ta 
Patrie, acuire la Patrie parla di uu couib 
timento glorioso av^e^uto presso ^uebla , il 
Mott.teur indica le truppe fi incesi accampate 
presso 'Pur­uJa W t) g.'Ugao. óemtirt però cue 
uu f»tto d'éime auinw «vaio lu.^o allo Acupo 
di imposstsssarsi di uw forto, ma e tu» il tenta­
tivo non sìa tornato favorevole. L'mvio di uu­

Scrivono da Francoforte che nella maggior 
parte dtgii Stati deil* CoufeUtìrazione germa­
nica le associazioni popolari , muUiplicatetii 
ovunque, formano una rete tanto potente, che 
tutti i governi potrebbero fra breve veder pa­
raluzati t turo mei/i di «zìor<e. 

Pare d' altronde che il movimento si faccia 
con notevole accordo, per meziio di attive vor­
rispotideuze tsa i dèukocratiei dì tutto le Ca­
mere legistotirt*. 

La parola d' ordine sarebbe di riunirsi a 
Francoforte, uu giorno de<ernititato« laiatt* i?8 
giugno sono giunti in qutdia città dei del guti 
dei partito avanzata da'la Pruss/a , dai Wur­
temberg, dai ducati di B^den, di N«SH»U, dtile 

In nna corriapoud MIZ» di» Horna­all'O/itn^ 
ne troviamo quanto appr^'hsj ; 

« Si vien. huc'in^nvio che il governo< del 
Giappone rovista archivi per trarre i documenti 
di quel tempo , e pubblicare il processo ondo 
furono giftSt­ziati ( i martiri giapponen ) , per 
jiir chiaro chtt comi» d^lroqtirut p^urono la 
pena aUt(i;t« dalle leggi , e se «ss* fu atroce, 
colpa i Ump . Ausiti in Roma te le ĵ;t erario 
dure, atroci; nìih­ »e era sbmhta U croce iu 
reneraxioiii? dtl Redentore, v'e*a la f»rca, la 
scure e ciò era nulla ; perchè i coudAiiaati 
(Quo al settgci­uto) prima di essere uccisi e­
ra^o toi'OKmtati colle tanaglie , coi chiavelli , 
col mvg h», e cou altri nurtorù ad arb.tno di 
Sua fieeellenza, f ir mola che la vediamo scritta 
per tutti i cauti di Roma, u 

Sarebbe v^mueate curioso se si giungesse 
a provare che quei martiri furono dannati co­
me ribaldi viohsori dell» ieg^i. D î resto, do­
po aver letto t'wtnjoio del Times , da noi ri­
ferito itìri, l'affare non smbbe punto iavero­
simile. 

Il C&nHitutionnel smentisce due asserzioni 
riportate dui1 Indépendance Belge relative al 
Concilio dei vescovi. La prima d; queste as­
sersioui SJ è dia il gove no ponMieio abbia 
ammueisto ufficitthnente al gabuietti» delle Tui­
leries di non voler ascoltare alcun» proposta 
di inodificmoue alle coaiizioui dtl potare tem­
porale. 

L'altra notizia pretende che i cardinali fran­
cesi abbiano preso l'impegno, se i l papa ab­
band n^se Ronu, di dimettersi dalle cariche 
che ki>gono alla Corte imperiale e di ritirarsi 
dai Sanato. 

11 Vonstitittionnel dice : la prima di queste 
asamioni è inesatta, la seconda è impossibile. 

" - . ■ 
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Aisie, deiia Turmg.a, d^l AJt^kK'.mbargu, du 
dal A uover , e peiiiuo dalle provincie aic­
m*aue dell Austria. Ebb$ luogo immediata­
mtute una prima riunione di'quésti delegati. 

L'opinione pubblica in Inghilterra si è com­
mossa per i proclami barbari dei generali dtl 
N­'rU. Nella Camera d î lordi quello di Butler 
è stato chiamato il documeut" psfj inumano 
che si sia mai veduto. Lord Russell, b.asi­
ntandcla con isd^guo, ha e»prtsso ta speranza 
che il governo di Washiugton U sconfesserà* 

1 fogli aeuii­udiciali francesi fanno rilevare 
con molta compiacenza questa espressione del­
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l'opinion pubblica ing;lese — ma la è una ben 
porera aonsolazione dinanzi alla dichiarazione 
del gabinetto di St. Jsmes di non voler saper­
ne di mediazione in America. 

Il BoUthaftéTj la New Nachrickten, la Cor­
fisp. Sckarf, ed altri fogli riennesi» esaminau­
do le attuali condizioni del patirci tomponle, 
nell' ultimo miserabile lembo di, terra cui tro* 
vati ridotto, opinano che all'Austria non con­
venga fare il minimo passo fuori del non­in­
tervento per aiutare il Papa: «he ciò sarebbe 
grave errore, anzi stoltezza: che l9 Austria dee 
limitarsi ad una solerte difensiva nel Veneto. 
E quanto a quest' ultima , i fogli governativi 
sostengono debba essere ferma e continua , 
senza alcuna seconda vista di transazione. Ma 
gli organi più liberali ed indipendenti, che a­
desso in Austria godono di una franchezza di 
linguaggio prima affatto sconosciuta , lasciano 
già molto bene intendere che bisogna tenere 
fermo adesso sul Mincio, ma solo per cedere 
a tempo opportuno, e con decoro e con van­
taggio. 

NOTIZIE TELIiitJK 
Berlino 12 giugtìo* 

Il barone Ricasoli, già presidente d>\ Con­
siglio di Vittorio Eumiuele, trovasi a Berlino. 
Credesi che sia incaricato di nna missione po­
litica , la quale si rannoderebbe al rieonosci­
racuto del Regno d'Italia. 

Berlino 12 giugno. 
Si emettono dei dubbii sulla nomina del si­

gnor Bisraark a presidente del Consiglio. La 
sua presenza a Parigi sarebbe indispensabile. 

Si sono aperte trattative per la iormasione 
d' un nuovo gabinetto col signor SchleiaHz , 
ministro della Casa del He. 

Londra 45 giugnoé 
Alla Camera dei Comuni il signor Ropwood 

domanda se rioghdterra e la Frane* «bbiano l'in­
tenzione di offrire la loro mediazione all'America 
e di riconoscere si Sud nel caso che la loro 
offerta f̂ sse respìnta. 

Lord Psimerston risponde che 1' Inghilterra 
non ha avuto a questo propositi alcuna comu­
nicazione dal governo francese. li governo in­
glese non ha pel momento l'intenzione di of­
frire la 311 a mediazione. 

Vienna 13 giugno. 
La quistione delia revisione oeì Concordato 

colla Corte pmiiGcia continua «d easor «bba­
stauza viva , malgrado gli ostacoli eh» incon­
tra a Roma. Il sig­ di R.teh ha ricevuto delie 
istruzioni di non trattare questo affare delicato 
che al punto di vista politico, non potendo il 
Concordato essere considerato s«me una ope­
ra dommatica invariabile. 

Berlino é5 giugno. 
Confermasi che serie trattative sono intavo­

lati pvr la cessione del Veneto da paite del­
l'Austria. 

Si aggiunge che i compensi offerti a questa 
Potenza le pernietUmo di trattare questo deli­
cato aliare , senza esserne per nulla ottusa la 
sua dignità. 

Le voci di un convegno di parecchi sovrani 
dell' Europa a Ikrhuo sono ancora molto pre­

, mature, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 19— Torino 18. 

Semlin 18 Il bombardamento eli i 
,Bfilgradp durò fino ad 1 ora poni. Danni 

Gli abitanti hanno abban­
1 sudditi 

insignificanti 
donato .i .quartieri più esposti 
Austriaci ­hanno.lasciato Belgrado e sono 
arrivati a Semlin —il Principe e la Prin­
cipessa (lòlla Serbia sono ritprnatk., 

Cmlanlinovoli 11 — IV Inehilferfà 

V Austria avrebbero prevenuto il .Sultano 
della probabilità di un' insurrezione nella 
Tessaglia — S' intraprendono trattative 
per negoziare un nuovo prestito Turco a 
Londra. 

- J 

Vienna 18 — Il Messager riproduce un 
telegramma primato da Belgrado, secon­
do il quale i Serbi avrebbero preso ier­
scra la fortezza—alla Borsa si dubitava 
dell' esattezza del medesimo. 

ritto ­, da invocazioni alla violenza stra 

\ 
n | 

l 

dall' inaudita dottrina che preten­
Cat­

mera, 
derebbe Ho ma mancipio dell' Orba 
tolico. 

« Noi rispondiamo raccogliendoci in­
torno al Re , proclamandoci risoluti a 
voler mantenere inviolato il diritto na­
zionale 9 e opponendoci a che la nostra 

tenuta a forza sotto 

Pietroburgo 18 ­— E stata pubblicata 
un'ordinanza del Governatore della città, 

Clubs dei la quale chiude i 
di scacchi, e tutti i 

giuocatori 
abinetti di lettura 

popolari ; a motivo della circolazione di 
scritti provocanti agitazioni. 

19 — Torino 18. 
Torino 

Napoli 
Prestito italiano 73. 25. 

Parigi 18 — Fondi italiani 72. 85 
. (55 — 3 0[0 fr. 68. 30 — ­i 1[2 OiO 

id. 96, 90~cons . ingl. 92. 
VIDIMI D B M M C O 

Napoli 19 — Torino 49. 
La Monarchia Nazionale pubblica 

n 
patti stabiliti 
tre linee 

la per 
napoletane 

Hothschild 

costruaione 
ed una lombarda 

Metropoli sia tenuta a iorza sotto una 
signoria alla quale ripugna, 

« Le parole risuonate al Vaticano di­
chiararono impossibile qualunque tempe­
ramento — questo linguaggio tolse ogni 
motivo alle esitazioni che posero a dura 
prova la moderazione del nostro popolo. 
Mentre prelati, dimentichi del loro au­
gusto ministero, emettono voti di rea­
zione politica; mentre dal territorio pon­
tificio uomini scellerati portano la de­
solazione nelle provincie meridionali ; 
l'Europa, o Sire, dovrà convincersi che 
mìo la vostra autorità e quella delle 
leggi del popolo italiano possono dare 
assetto alle cose di Roma, liberando l'I­
talia e V Europa da quella confusione di 

, Il I poteri che conturba le coscienze e pone 

una 
concesse a iiotiiscnna e Talabot — la 
prima da Ancona ad Otranto, la secon­
da da Foggia a Napoli, la terza da Ce­
prano a Pescara, ia quarta da Brescia a 

1 concessionari sono autoriz­Voghera 
zati ad acquistare la linea 
Salerno. 11 termine stabilito 

è nea dal Tronto ad Eboli 

da Napoli a 
per la li­

il mese di 
4863 maggio del 

Brescia­Voghera­Pavia e. 
I concessionarii assumono 

quello 
di 

per la 
due 

linea 
anni. 

1' obnligo 

Napoli 
la costruzione del 

di formare una Società Anonima me­
diante la fusione delle società Lombar­
de con quelle dell' Italia Centrale — La 
Società dovrà risiedere nella Capitale del 
Regno —.­La Società dovrà procedere al­
la separazione delle strade Italiane dal­
le Austriache f e fondare in Napoli de­
gli stabilimenti per 
materiale. 

Il Governo garantisce il prodotto chi­
lometrico di 29,000 lire per le linee 
Napoletane , e di 25,000 per la linea 
Lombarda — il Governo dà un sussidio 
di 10 milioni computandovi i lavori ese­

uiti , più 40 milioni in beni demaniali. 
Semhno 48 — A Belgrado i Serbi eri­

gono numerose barricate Molti Serbi ar­
mati arrivano dalle provincie. 

Madrid 18 — Messico — L' Inghilterra 
à firmato il trattato che ratifica le con­
venzioni stipulate a Messico. 

Napoli 49 — Torino 49. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
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Bmncompagni legge il progetto d' In­
dirizzo al Re,formulato dalla Commis­
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.sione. Esso ò del. seguente tenore: 
'« 1 vescovi ,­ quasi tutti stranieri al­

l' Italia/riuniti a Roma per celebrare 
una solennità religiosa , lanciarono con­
tumelie contro la Patria nostra , falle 

in pericolo la pace del mondo. » 
Letto l'Indirizzo, la Sinistra della Ca­

mera domanda che si stampi e si discu­
ta, Dopo un breve incidente, per consi­
derazioni di opportunità, si respinge la 
discussione, e l'Indirizzo è approvato alla 
quasi unanimità. 

Alcuni deputati della Sinistra propon­
gono che si fìssi un giorno per una in­
terpellanza sulle cose di Roma. 

Sirtori appoggia la proposta e dice do­
versi alfine uscire da questo stato pre­
cario —r afferma che le azioni del mini­
stero sono 
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osiamo dichiarare che siamo incapaci di 
sciogliere la quistionc. 

Strtori prosegue censurando il mini­
stero che crede fatale alla nazione per­
che non procede gagliardamente alla con­
quista dei nostri diritti. 

.,11 Presidente del Gunsigtio non crede 
opportuno di stabilire un giorno per 
l'interpellanza sulle cose di Roma, non 
^potendosi prevedere la situazione futura. 

« Non è necessario, aggiunge, discu­
tere ora sui nostri diritti che furono ri­
petute volte con solennità proclamati 
le nostre parole potrebbero per. avven­
tura ritardare la soluzione. 

Respinge con forza le accuse di di­
pendenza straniera e dice che sono ca­
lunnie. 

a Noi, ripiglia, propugnammo altamen­
te i nostri diritti — noi non siamo iso­
lati ;— le Potenze europee sono con noi 
nelle migliori relazioni. Fra poco si da­
rà nuova e chiara prova di queste buo­
ne relazioni. Non si può esporre ora fasi 

j diplomaliche ». 
Dopo, vivissimo dibattimento la Came­

ra passa all' ordine del giorno. Si 
glia quindi la discussione sul progetto 
delle opere pie.' 
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